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Anche le Regioni dicono no al rinnovo del contratto degli oltre 500.000 

operatori della sanità 
CGIL FP-CISL FPS-UIL FPL mobilitano i lavoratori 

 
      

   Agli Organi di stampa nazionali e locali 
           

Loro Sedi 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 Informiamo tutti gli organi di stampa che i 570.000 operatori della sanità - oltre 
400.000 operatori che garantiscono l’assistenza diretta agli utenti (infermieri, tecnici 
sanitari, ostetriche, tecnici della prevenzione, assistenti sociali e altro personale di 
assistenza), oltre 150.000 fra personale amministrativo e tecnico che garantiscono 
tutti i servizi logistici, alberghieri amministrativi e tecnici necessari al funzionamento 
delle strutture, sono senza il rinnovo contrattuale dal 31 dicembre 2003 e per la prima 
volta nella storia degli ultimi 15 anni di contrattazione la stipulazione del contratto 
rischia di oltrepassare la vigenza contrattuale ordinaria del 31 dicembre 2005 e di 
accavallarsi con il prossimo rinnovo contrattuale 2006-2007. 
 
Dopo 24 mesi dalla scadenza del rinnovo contrattuale, dopo oltre sei mesi dalla firma 
del protocollo del 27 maggio 2005 per i contratti del P.I., ancora non si riesce a 
trovare l’accordo sulla base di calcolo per gli incrementi, volutamente sottostimata da 
Regioni e Governo ma, ancora, si continua con la strumentale esposizione di elementi 
tecnici che non raggiungono una soluzione di mediazione negoziale. 
 
FP CGIL  CISL FPS  UIL FPL denunciano l’atteggiamento irresponsabile di Governo e 
Regioni che ritardano i tempi del rinnovo contrattuale in un settore dove gli operatori 
combattono quotidianamente con ogni sorta di carenze organizzative ed economiche 
espongono, sottovalutando gravemente le ricadute che avrebbe sui cittadini l’avvio di 
una conflittualità che potrebbe, invece, essere evitata. 
 
Chiedono quindi 
 

♦ L’IMMEDIATO SBLOCCO DELLA TRATTATIVA  
♦ L’INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE CON ELEMENTI SALARIALI DI 

RIFERIMENTO CONDIVISI 
♦ La FIRMA DEL CONTRATTO ENTRO LA VIGENZA CONTRATTUALE 31 DICEMBRE 

2005 
 

E MOBILITANO TUTTI I LAVORATORI  IN INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLA VERTENZA 
CONTRATTUALE A PARTIRE DAL GIORNO 22 DICEMBRE 2005, CON I PRESIDI PRESSO 
LE SEDI ISTITUZIONALI DI TUTTE LE REGIONI CONTEMPORANEAMENTE IN TUTTA 
ITALIA PER ESSERE RICEVUTI DAI PRESIDENTI E DALLE GIUNTE REGIONALI.  


